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Bologna

Così rinasce San Barbaziano
Circo e arte accessibili a tutti

Ecco il progetto Arcaa
nella chiesa rigenerata
Appuntamento il 3 maggio

di Pierfrancesco Pacoda

Mauro Baldrati, scrittore roma-
gnolo che da anni vive e lavora a
Bologna ha pubblicato una nuo-
va raccolta di racconti, La sagra
delle anime perdute (DeriveAp-
prodi), che portano in scena,
con il linguaggio crudo e dissa-
crante, per lui abituale, quei per-
sonaggi che, avrebbe detto Lou
Reed, «camminano sul lato sel-
vaggio» dell’esistenza.
Eroi inconsapevoli, drammatici
e tragicamente improbabili, ep-
pure sempre più presenti nelle
nostre esistenze, che riconoscia-
mo come paradossali, sino a
quando ci accorgiamo di cono-
scerli da sempre.
Un viaggio, il suo, attraverso i

sentieri più oscuri della mente,
gli stessi indagati nel preceden-
te Bologna Cowboy.
L’autore presenta il libro oggi,
ore 19,30 al Gallery 16 all’interno
di un programma che si apre
con la sua conversazione con Fa-
biola Naldi e Riccardo Pedrini e
prosegue con una lunga festa
sulla pista da ballo del piccolo lo-
cale di via Nazario Sauro 16/a.
Baldrati, lei è stato per anni fo-
tografo della rivista Frigidaire.
Cosa significa la foto della co-
pertina?
«La foto di copertina, come le al-
tre, è stata scelte in base al rap-

porto, non diretto o simbolico,
non allegorico, con le atmosfere
evocate dei racconti. Qui Sabina
Guzzanti imitava Moana, nella
trasmissione La tv delle ragazze,
e Moana una volta ha detto che
gli attori porno erano ’dei dispe-
rati’. Ebbene i disperati fanno
parte a pieno titolo del popolo
delle anime perdute. Mi è sem-
brata conforme alla messa in sce-
na di una umanità che spesso
non riconosciamo come uma-
na».
Ogni racconto ci mette di fron-
te a un personaggio differente.
Cosa unisce i suoi anti eroi?
«Sono interconnessi dal concet-
to di ’anime perdute’ (una defini-
zione che ho letto in un romanzo
di Stephen King, autore che
amo), le quali in effetti sono mol-
to diverse tra loro, come lo sono
in questi racconti».
Ci sono, nei racconti, figure ri-

conoscibili, che lei ha incontra-
to, oppure è tutta finzione?
«Ho cercato di mantenere l’equi-
librio tra la realtà reinventata dal-
la mia osservazione, tra gli incon-
tri fatti in tanti anni di contatto
con le cosiddette ‘sottoculture’,
e il filtro della fiction, che è indi-
spensabile per superare la crona-
ca e andare verso la rappresenta-
zione».
Nei suoi romanzi, lei utilizza la
fiction per esprimere una pro-
fonda critica sociale. È così an-
che in questi racconti?
«Credo di sì, la critica sociale
può essere rappresentata anche

dai vissuti individuali, e qui sono
vari, dai giovani marginali che vi-
vono separati dalla società con-
formista e omologata, da un al-
colista che cerca di sottrarsi al
proprio demone sino a una
espressione del male puro, co-
me il protagonista dell’ultimo
racconto, un sergente di Sco-
tland Yard ladro, corrotto e as-
sassino».
Ogni foto un racconto. Cosa ri-
traggono e come le ha abbina-
te?
«Un solo esempio per tutti: il rac-
conto Il tesoro di Skunk narra di
due giovani sperduti nella gran-
de città, hipster in cerca di ’dro-
ga rabbiosa’ come scriveva il
poeta della beat generation Al-
len Ginsberg. Ebbene, ho illu-
strato quel testo con la foto di
un ragazzo crocifisso, scattata
nella discoteca Cocoricò di Ric-
cione. L’atmosfera perfetta».
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Cultura&Spettacoli

Spettacoli di cabaret circense
e mostre, il tutto accessibile alla
comunità sorda e a quella cie-
ca, nella cornice di un’ex chiesa
seicentesca. Sono alcune delle
attività previste da Arcaa - Acca-
demia rigenerata circo e arte ac-
cessibile, promossa a Bologna
dall’associazione Eden in colla-
borazione con Aics, Period
Think Tank, Genitori ragazzi do-

wn (Grd) e Parsec. Il progetto ha
vinto il bando Laboratorio di
creatività contemporanea lan-
ciato dal ministero della Cultu-
ra. L’ex chiesa è quella di San
Barbaziano di via Cesare Batti-
sti, di proprietà della Direzione
regionale musei, che ne ha affi-
dato all’Aics la riqualificazione e
la gestione per 15 anni.
L’allestimento definitivo della
struttura «sarà completato nella
primavera 2026, ma lo spazio è
già attivo e fruibile», spiegano
le associazioni, ricordando che

«il percorso fu immaginato nel
2018 dal compianto Serafino
D’Onofrio, che per primo ne pro-
pose la rinascita come accade-
mia di circo e arte».
Nel frattempo, è partita la ras-
segna Circo sotto la gru (il pros-
simo spettacolo in programma
è Il mondo invaso da Sedie, il 3
maggio alle 20, a cura di Eden,
arterego e officinAcrobatica) ac-
cessibile alla comunità sorda in
Lis e Visual Vernacular. La stes-
sa accessibilità sensoriale sarà
garantita alla comunità cieca,
con materiali in Braille e audio-
descrizioni, in collaborazione
con le consulenti di Fedora. Nel
corso del biennio sono previste
poi due mostre artistiche acces-
sibili, progettate con supporti

tattili, audio e materiali facilita-
ti. La prima è Poesia del Colletti-
vo Ucronicron, che propone
una riflessione sulle relazioni
emotive tra uomo e macchina.
La seconda è Acquaintance del
fotografo Max Cavallari, che ha
documentato con un reportage
40 giorni di missione search
and rescue nel Mediterraneao a
bordo della nave Humanity 1.
Tra le altre attività, Inac «curerà
una produzione originale inte-
grata con artisti professionisti
con e senza disabilità su un pia-
no paritario», mentre Period
Think Tank realizzerà «una map-
patura open source dei centri
culturali e artistici accessibili
del territorio».

OGNI FOTO UN CAPITOLO

«L’ispirazione
è arrivata anche
da anni di incontri
con le ’sottoculture’»

Ambasciatori

’Ilaria nella giungla’:
voce ai giovani

Appuntamento con una
voce giovanissima: Ilaria
Camilletti (classe 2005),
che oggi alle 18 presenta
alla libreria Coop
Ambasciatori il suo libro
fresco d’esordio Ilaria nella
giungla (Accento edizioni).
Il tema chiave dell’identità
si sposta sulla soglia
dell’età adulta, in quella
terra di mezzo fatta di
dubbi e precarietà che
segue la fine del liceo.
In attesa di capire cosa
fare da grande, Ilaria –
omonima dell’autrice –
inizia a lavorare all’Oasi,
uno sgangherato bar
multiculturale sul litorale
di Ostia.
In questa ’giungla’ umana,
popolata da una fauna
atipica proveniente da
ogni angolo del mondo
(tra cui Syed, Irina, Alicia e
Amin, ognuno con un
bagaglio di vita intenso e
una lingua zoppicante da
decifrare), Ilaria dovrà
imparare non solo a
distinguere un Aperol da
un Campari, ma
soprattutto a orientarsi nel
caos della vita adulta. Con
uno spirito naïf, grande
ironia e una forte
sensibilità per i temi
dell’integrazione e della
povertà, l’autrice ricorda
che spesso, per capire chi
siamo, dobbiamo
guardarci attorno.
L’intervista è condotta da
Carlotta Bertinelli,
redattrice di Giovani
Reporter.

Baldrati: «Imiei eroi sono animeperdute»
Lo scrittore presenta il lavoro oggi al Gallery16. I personaggi vivono ’ai margini’ dell’umanità e, a volte, neppure li riconosciamo come simili

’BOLOGNA COWBOY’

Nel precedente
libro, l’autore
ha indagato i sentieri
più oscuri della mente

TEATRO DEHON

Serata di stand-up
con Tiziano La Bella

Dopo i suoi ultimi due
tour, Dark e Boomer,
Tiziano La Bella torna con
un nuovo show che si
distingue per la sua
capacità di sorprendere e
coinvolgere. Lo
spettacolo, in scena al
Dehon stasera alle 21,
offre un mix di
storytelling, imprevisti
interattivi e osservazioni
taglienti.

In copertina Sabina Guzzanti versione Moana Pozzi, la foto è di Mauro Baldrati Mauro Baldrati, scrittore




